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V I A Z Z I . Ho f a t t o lungo parecchi a n n i 
un p o ' d ' inchiesta indiv iduale per conto mio 
intorno alle condizioni dei carcerat i , e ne 
ho r i c a v a t o una impressione, che assoluta-
mente non f u mai c ó n t r a s t a t a da alcun 
f a t t o in contrario. L ' i m p r e s s i o n e è questa. 
Isel nostro regime carcerario si deve deplo 
rare la m a n c a n z a quasi assoluta di ogni 
e lemento morale. I l s e n t i m e n t o , la moral i tà, 
ciò che r iguarda gli a f fet t i , ciò che t o c c a 
al la r ieducazione del de l inquente è quasi del 
t u t t o a b b a n d o n a t o a l l 'opera monca, imper-
f e t t a , uni laterale ed episodica del cappel lano 
delle carceri. Che se poi il cappe l lano delle 
carceri, di t a n t o in t a n t o , mostra d ' a v e r e 
qualche i n i z i a t i v a o dà p r o v a di un certo 
spirito di indipendenza , t r o v a nella osti l i tà 
della direzione il modo d'essere f renato nel 
suo zelo, quando non a c c a d a (come è acca-
duto diverse vol te) che egli v ien m a n d a t o 
v i a senz 'a l t ro . 

Ora, onorevol i colleghi, comprendo mol-
to bene come noe si possano pretendere 
miracoli dai f u n z i o n a r i delle nostre carceri 
e spec ia lmente dai g u a r d i a n i mal rec lutat i 
e mal retr ibui t i , che f a n n o un serviz io im-
probo, che devono trascinar la loro v i t a in 
uno stato di reclusione p e r m a n e n t e misto 
con uno s ta to di p e r m a n e n t e osti l i tà verso 
i superiori , da cui nasce di r i m b a l z o un 
senso di rancore e di sopraf faz ione contro 
i carcerat i . C o m p r e n d o pure come l 'ammi-
nistrazione carceraria per la sua n a t u r a sia 
p o r t a t a ad accentrare . È il m a l a n n o di t u t t e 
le a m m i n i s t r a z i o n i : lo spirito di accentra-
mento e di esc lus iv ismo. 

E mi do p e r f e t t a m e n t e ragione di que-
s t ' a l t r o f a t t o , che le carceri non possano 
essere aperte con t a n t a f a c i l i t à , ch-e là non 
possa t r o p p o l i b e r a m e n t e e n t r a r e l 'ar ia del 
p u b b l i c o s indacato e del la p u b b l i c a cr i t ica. 
C o m p r e n d o t u t t o ciò. E , se non a p p r o v o , 
scuso. 

Ma, onorevol i colleghi, v i sono gli or-
gani di ispezione e di s indacato, per ciò 
che r i g u a r d a l ' a m m i n i s t r a z i o n e carcerar ia , 
che secondo me sarebbe meglio non esistes-
sero, perchè danno la malsana il lusione di 
un s indacato, mentre q u e s t o s indacato ef-
f e t t i v a m e n t e non si opera in alcun modo 
con la benché m i n i m a serietà ed eff icacia. 

I l g iudice i s t rut tore , per esempio, è te-
nuto a f a r e una v i s i t a mensile alle carceri 
giudiziarie. I l g iudice i s t rut tore fa la sua 
v is i ta mensile, e deve a n c h e r i fer ire su ciò 
che questa v is i ta ha r i c h i a m a t o al la sua 
a t t e n z i o n e . Ora io posso a f fermare , per 
aver lo s a p u t o d i r e t t a m e n t e da qualche fun-

zionario, che quando un giudice i s trut tore 
si permise di r i levare in una d e t e r m i n a t a 
loca l i tà che le condizioni ig ieniche del car-
cere giudiziario erano orribili; che i dete-
nuti per carcere p r e v e n t i v o erano ammas-
sati in s tanze umidiss ime al piano terreno, 
e, contro ogni regola di d e c e n z a e contro 
la d igni tà della n a t u r a u m a n a che 
deve essere r i s p e t t a t a in t u t t i , erano ob-
bl igat i in comune a quelle funz ioni orga-
niche che anche molt i animal i sentono il 
b isogno di nascondere; quando il g iudice 
i s t rut tore esponeva questi fat t i , e si limi-
t a v a a darne conto ai suoi superiori , non 
solo non si p r e n d e v a a t t o delle referenze del 
giudice is truttore, m a i n s e g u i t o a l l e repl icate , 
ident iche a f fermazioni delle sue relazioni 
accer tant i s i f fatt i inconvenient i a cui non 
si r i p a r a v a , gli si fece un bel giorno osser-
v a r e che era a s s o l u t a m e n t e inuti le che egli 
annoiasse il prossimo suo, perchè t a n t o si 
sarebbe a n d a t o a v a n t i u g u a l m e n t e senza 
modif icazioni di sorta. 

Es is tono poi le Commiss ioni v is i tatr ic i 
delle carceri, nella f o r m a z i o n e delle quali 
i n d i r e t t a m e n t e interviene il suf fragio popo-
la le per mezzo delle delegazioni dei Consi-
gli comunal i . Ora, in genere queste Com-
missioni non fanno nulla. 

Ma, e anche ciò a f f e r m o perchè l 'ho ve-
duto d i r e t t a m e n t e sot to la mia osserva-
zione, q u a n d o qualche membro di queste 
Commissioni ha creduto di fare il suo do-
vere, il p r e f e t t o ha subi to pregato il sin-
daco di togl iere a tale ingenuo l 'uff icio da 
lui d i s i m p e g n a t o t roppo z e l a n t e m e n t e , per 
darlo a qualche altro. 

Or bene, sarebbe forse meglio sopprimere 
questi organi di s indacato , perchè così il 
male sarebbe più d i r e t t a m e n t e sentito, e la 
pigrizia comune, anche la nostra, non sa-
rebbe più b landi ta da un' i l lusione di sin-
dacato qualsiasi. A l lora forse si sent irebbe 
maggiore il bisogno di p r o v v e d e r e con qual-
che altro mezzo più p r a t i c o ed efficace. 

l o credo che i principii morali d e b b a n o 
avere grande parte nelle discipline carcera-
rie. N o n credo alla f a t a l i t à del del i t to , per 
lo meno in linea generale, perchè penso 
che vi sia una scala inf inita di gradaz ioni 
f r a la v i t a più r e t t a e più v i r tuosa e la cri-
minal i tà più feroce ; gradazioni cui corri-
spondono molteplici coeff icienti i n d i v i d u a l i 
e social i i quali possono t a n t o dare la spinta 
per procedere oltre nella v i a del male q u a n t o 
servire di remora per a b b a n d o n a r e questa 
v ia e t r o v a r e quella della redenzione. 


